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O
ggi ci sono i consulti di Lo-
redana Monti, una delle 
maggiori esperte di divina-
zione con la sfera di cristal-
lo. Domenica partirà anche 
il suo corso di specializza-

zione sulla sfera, ma è di terzo 
livello, bisogna aver frequenta-
to i primi due. Martedì prossi-
mo i consulti di chiaroveggenza 
con Claudia Souza e mercoledì 
le sedute di medianità di Cristi-
na Pasqualini. Mentre il 16 gen-
naio riparte il corso sui taroc-
chi di Andrea Pellegrino”.  
Via dell’Unione 7, angolo di 
piazza Missori. Dal 1994 qui ha 
sede un’istituzione per gli ap-
passionati di spiritismo e oc-
culto, divinazione e magia: la 
Libreria Esoterica fondata nel 
1968 da Calogero Falcone, man-
cato lo scorso luglio. A raccon-

tare le attività e la storia di que-
sto luogo è la nipote Veronica: 
«Mio nonno, che era un pastore 
protestante, venne chiamato nel 
1966 da Trieste per insegnare 
alla Facoltà biblica in via Festa 
del perdono, di fronte alla Sta-
tale. Erano gli anni del Concilio 
e di un clima di apertura tra le 
confessioni. Due anni dopo aprì 
la Libreria Ecumenica, dove 
ospitava testi cattolici, prote-
stanti ed ebrei».  
Sono anche gli anni delle prime 

LA LIBRERIA

 La libreria Esoterica  

è in via dell’Unione7, 

angolo via Missori

dal 1994  

QUATTRO PASSI  
NELL’OCCULTO

IN VIA DELL’UNIONE LA LIBRERIA ESOTERICA OSPITA INCONTRI, CORSI E CONFERENZE

LA NIPOTE DEL FONDATORE, VERONICA CALOGERO, CE LA RACCONTA 

fascinazioni orientali e presto 
sugli scaffali arrivano i testi 
della tradizione yoga e veda. 
Inizialmente la libreria si trova-
va nel mezzanino della metro di 
San Babila, epicentro degli 
scontri tra i gruppi neofascisti 
e della sinistra extraparlamen-
tare, in cui anche Calogero Fal-
cone si trovò coinvolto.  
«Nel 1979 mio nonno subì un 
attentato da parte di gruppi di 
estrema destra che volevano 
togliesse dalla vetrina i libri di 

Feltrinelli, poco dopo i gruppi 
di sinistra gli chiesero di toglie-
re quelli di Giulio Evola, un eso-
terista a lungo travisato». Nel 
1986 un altro attentato, questa 
volta a opera dei Nuclei armati 
per la purificazione spirituale: 
anche loro lo criticavano per 
alcuni testi che esponeva. Con il 
cambio del nome e il trasferi-
mento nella sede attuale, la li-
breria cominciò a ospitare 
eventi e pubblicare libri con 
una casa editrice interna, Li-

IL LUOGO 
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La libreria Esoterica  

in via Unione

braio Editore. È rimasta una 
piccola sezione ecumenica, ma 
oggi la libreria è conosciuta so-
prattutto per le sezioni di occul-
tismo – magia, massoneria, sto-
ria delle scienze occulte –, di 
religioni e pratiche orientali e di 
medicina naturale. Poi cristalli, 
incensi, erbe. E ovviamente i 
corsi. Sabato ne parte anche uno 
di lettura dei Registri Akashici. 
«Questa è una cosa un po’ parti-
colare», taglia corto ridendo Ve-
ronica. E se lo dice lei. ◆

Guida ai misteri e segreti di Milano (Sugar ed., 

1967, con testi di Chiara,  Buzzati e Del Buono) si 

legge: “Di fantasmi con una storia cittadina non 

si ha notizia certa: il razionalismo dei milanesi ha 

avuto sempre il sopravvento sull’elemento magi-

co”. Tra le cartomanti più note negli anni Sessanta 

si citano Natalina Eterno (che “si fa la pubblicità 

sui giornali con la sua fotografia da massaia a 

mezzo-busto”) e Colomba Macecchini Tarenzi, “la 

più introdotta nella Milano alto-borghese”

In Indagare l’occulto (Libraio ed), Andrea 

Pellegrino racconta una recente scoperta fatta 

proprio nella Libreria Esoterica: oltre 500 foto di 

incontri medianici di un gruppo di spiritisti che 

si ritrovava in corso XXII marzo dagli anni Venti 

agli anni Sessanta, in cui si vedono medium 

legati e in trance. L’ultimo libro di Pellegrino, 

storico dell’esoterismo, è Viaggio nell’Italia 

esoterica: un tour tra i luoghi della stregoneria, 

dell’alchimia, regni di maghi e castelli infestati

Dalla chiesa con i tre volti di San Cristoforo sul 

Naviglio al Duomo, con l’“Homo Salvadego”: in 

Milano esoterica (Newton Compton) Gianluca 

Padovan e Ippolito Edmondo Ferrario racconta-

no di correnti religiose, sette, congreghe. Senza 

dimenticare macabro e paranormale. Una delle 

origini del nome della città è fatta risalire all’antico 

culto, di origine celtica, della scrofa semilanuta 

(medio-lanum), di cui si trova un bassorilievo su 

un capitello davanti al Palazzo della Ragione

QUESTI FANTASMI

SPIRITISTI IN XXII MARZO  

IL CULTO CELTICO

Scelti da noi
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